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Quell’uomo sapeva 

di aver commesso tanti sbagli

e di aver meritato la condanna degli uomini.

Quell’uomo avvertiva di aver rovinato

la sua esistenza, che ora stava per terminare

e nel modo più terribile, più ignominioso,

sotto gli occhi di tutti.

Quell’uomo, Gesù, non può fare a meno

di constatare l’odio che ti circonda:

il silenzio colpevole, l’omertà dei più

che si limitano ad osservare ciò che accade,

le derisioni dei capi

che hanno realizzato il loro piano

e ora si illudono di averti fermato,

le beffe e il rancore dei soldati

che probabilmente ti scambiano

per uno di quegli esaltati

che hanno dato loro filo da torcere

e che hanno provocato morte tra le loro fila.

E poi, addirittura, gli insulti

di chi è appeso anch’esso ad una croce

e sta andando incontro alla fine.

Eppure, nonostante tutto, quell’uomo

intuisce che tu non sei un ciarlatano,

che il modo in cui stai affrontando

le sofferenze inaudite della croce

e la barriera di un odio ingiusto

rivela un amore più forte,

più tenace di qualsiasi cattiveria.

E fa l’unica cosa sensata:

si affida a te, alla tua bontà,

alla tua misericordia, alla tua tenerezza.

E tu fai di lui, che innocente non è

il primo cittadino del paradiso.

(Roberto Laurita)

*Giovedì 28, ore 13,30, Mello: pulizia chiesa                     
                            fraz. Pozzo/Bernedo
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La pagina di Vangelo che oggi la liturgia fa risuonare per noi è certamente una delle più drammatiche.
Siamo sul Golgota. Si sta consumando una delle pagine più tristi della storia umana: la condanna a morte di un innocente, di un pentito e di un colpevole. Pagine tristi per l’umanità… perché ogni volta che un uomo uccide, l’umanità tutta viene ferita, la sua anima viene colpita in modo mortale.
Eppure una forma di riscatto c’è. Anche lì. Anche in quel momento.

Scintille di umanità autentica si diffondono tra spaccati di morte: è il riconoscimento che il «malfattore» pentito fa della sua colpa e di Gesù; è la risposta che Gesù offre alla domanda di accoglienza dell’uomo.
La morte ha il merito di riconsegnarci a noi stessi e alle nostre preoccupazioni, alla verità della nostra vita. L’uomo pentito e Gesù sono prototipi di una vita decentrata: il primo, trasparenza di chi, nonostante tutto, sa aprirsi alla consegna, all’affidarsi, al riconoscimento della propria fragilità (anche colpevole) e del dono che gli sta di fronte. Il secondo, Gesù di Nazaret, condannato e deriso, visibilità di un amore che non si lascia irretire neppure dalla morte, che continua a darsi, che si lascia prendere, che non permette a nulla di rendere l’altro invisibile. È l’amore di quel Dio che proprio nella morte si è manifestato a noi in tutta la sua totalità.

Oggi non ci è chiesto di restare spettatori di questa scena evangelica. Questa pagina, come ogni pagina di Vangelo, ci chiede di diventare per noi e in noi buona notizia. E allora a noi non spetta altro che imparare pian piano come vivere e come morire: aperti alla salvezza che si compie in noi e attorno a noi; aperti alla possibilità di affidarci; aperti alle logiche di quel Re che trionfa abbracciando, portando con sé, salvandoci nell’amore.
Suor Mariangela Tassielli, fsp

Una piccola storia per l’anima

La differenza

Un giorno un principe chiamò a corte un mercante di cavalli, che portò due magnifici destrieri e li offrì in vendita. I due animali erano simili: giovani, robusti e ben fatti, ma il mercante chiedeva per uno un prezzo doppio di quello dell'altro. Il principe chiamò i suoi cortigiani e disse: "Regalerò entrambi questi magnifici puledri a colui che mi saprà spiegare perché uno vale il doppio dell'altro".

I cortigiani si fecero intorno ai due cavalli osservandoli ben bene, ma non scoprirono alcuna differenza fra i due animali che giustificasse un prezzo così diverso.

"Visto che non comprendete la differenza fra i due cavalli, sarà meglio provarli così potrete vedere più chiaramente perché hanno un valore tanto diverso l'uno dall'altro".

Li fece montare da due fantini e li fece girare alcune volte intorno al cortile del palazzo. Nemmeno dopo questa prova i cortigiani riuscirono a capire la differenza di valore fra i due cavalli e allora il principe spiegò.

"Avrete certamente notato che mentre correvano uno dei due non lasciava quasi traccia di polvere dietro di sé, mentre dietro all'altro la polvere si sollevava grossa come nuvole. È per questo che il primo ha un valore doppio dell'altro, perché fa il suo dovere senza sollevare tanta polvere".

Ma nella nostra società fa carriera chi alza più polvere..
Da "Cerchi nell'acqua" - Bruno Ferrero 

     © Elledici

Meditazione
“Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno”. Non ebbe il coraggio di dirlo prima di aver deposto con la confessione il carico dei peccati. Vedi quanto è potente la confessione? Confessò e gli si aprì il paradiso. Confessò, ed ebbe tale fiducia che, pur essendo un malfattore, osò chiedere il Regno...  Chiedi il Regno e che cosa scorgi? Hai davanti i chiodi e la croce. Ma proprio la croce è il simbolo del Regno. Perciò invoco lo stesso Re, perché lo vedo crocifisso; il Re infatti deve morire per i suoi sudditi. Egli stesso disse: “Il buon pastore offre la vita per le pecore” (Gv 10,1); dunque anche il buon re dà la sua vita per i sudditi, e proprio perché dona la sua vita io lo invoco: “Ricordati di me nel tuo Regno”.  Vedi dunque che la croce è il simbolo del Regno? Vuoi averne altre conferme? Non la lasciò sulla terra; la sollevò e la portò con sé in cielo. Da cosa appare ciò? Perché sarà con lui nella sua gloriosa seconda venuta, affinché tu comprenda quanto la croce sia degna di onore e perché l’abbia chiamata anche sua gloria... Quando verrà il Figlio dell’uomo, “il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua luce” (Mt 24,29). Sarà così grande allora l’intensità della luce, da oscurare le stelle più luminose. “Allora gli astri cadranno dal cielo. Allora comparirà nel cielo il segno del Figlio dell’uomo (24,30). Vedi dunque la potenza del segno della croce?... E come al sopraggiungere di un re nella città i soldati lo precedono portando le sue insegne per annunciarne l’arrivo, così quando il Signore scenderà dal cielo, le schiere degli angeli e degli arcangeli lo precederanno portando quel glorioso vessillo e annunzieranno così il suo ingresso regale.  (San Giovanni Crisostomo , dottore della Chiesa, Discorsi sulla Croce e il ladrone, 1, 3-4 ; PG 49, 403)
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CRISTO RE DELL’UNIVERSO�
ore 8, Mello: s. messa per:


                     - def. Bonetti Pietro


                     - deff. Polini Primo e Maria


ore 9,30, Civo: s. messa solenne per 


                          def. Soldati Rinaldo


ore 11, Mello: s. messa solenne  


      festa di S. Cecilia (banda e cantoria):


    - def. don Protasio (legato)


    - deff. m° Edoardo, Mirco, Pierluigi ed Ermanno


ore 17, Mello: s. battesimo�
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LUN�
ore 17, Mello: s. messa per:


 - deff. Della Mina Lazzaro, Enzo e Dario


 - deff. Bruno, Renzo e Savino


ore 20,30, Mello: catechismo III media 


                  e superiori (in casa parrocchiale)�
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MAR �
ore 8, Civo: s. messa per 


                     deff. Rossini Mario e Serafina


ore 20,30, Mello: incontro catechisti 


                              (in casa parrocchiale)�
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MER�
ore 8, Mello: s. messa per:


        - deff. Maghini Giovanni e Massimina


        - def. Baraglia Adalgisa�
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GIO�
CIVO – SANTE QUARANTORE


ore 16, Civo: esposizione, ss. vespri e adorazione


ore 17, Civo: s. messa con omelia 


                        (def. Borelli Antonietta)�
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VEN�
ore 8, Mello: s. messa per:


         - deff. Tarca Alberico, Rosetta e familiari


         - deff. Scamoni Ernesta, Santino, Ida, 


                     Severino, Arcisa, Riccardo e Mirco


ore 16, Civo: esposizione, ss. vespri e adorazione


ore 17, Civo: s. messa con omelia 


                      (deff. Camero Plinio e Pino)�
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S. Andrea�
ore 17, Civo: esposizione, ss. vespri e adorazione


ore 18, Civo: s. messa con i coscritti 


             del 1969 e del 1979 (def. Gherbesi Dario)�
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PRIMA D’AVVENTO A





A Civo: festa di S. Andrea�
ore 8, Mello: s. messa per:


        - deff. Polini Pietro e Pierina


        - deff. Quaini Getzemani, Ermanno e familiari


ore 9,30, Civo: s. messa solenne 


                         (deff. Frate Giovanni e Sperandia)


ore 11, Mello: s. messa per:


           - deff. Manna Brigida, Giovanni e Adalgisa


           - deff. di Dell’Oro Elide


ore 14,30, Civo: esposizione, ss. vespri solenni, 


                  chiusura ss. quarantore e processione�
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